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perduto altre due onde e m ezza, e finalmente la pianta divenne ap­

pallata .
Vedefi da quelle efperienie ch e , fe l’ inzuppamento contribuifce al­

le produzioni che fanno le piante prive di radici e di terra , egli è 
almen certo eh’ ei non baila a tutte le loro produzioni , nè al ri- 
farcimento di ciò che fcappa per la trafpirazione, ma che devono que­
lle produzioni in gran parte l’ origine ai fughi già contenuti entro la 

pianta .
Non è già contraria quella propofizione a qualche ofTervazione che 

far fi potrebbe fulle piante che vegetano ;  poiché fembra, che in cer­
ti  cafi vi fieno delle foglie dellinate a fomminillrare una parte della 
loro follanza alle produzioni che fanno le piante. M . Bonnet ha of- 
fervato, e potrà ciafcheduno richiamarfi alla memoria quella oflerva- 
zione , che quando i Cavoli i fiori producono, a poco a poco una 
parte delle lor foglie fi vuota e fi difecca, e che nel tempo medefi- 
mo vedonfi, lungo il furto, fpuntar nuove foglie . L o  ftefio accade 
in certe Cipolle, le quali col difeccarfi, producono alcuni bulbetti o  
fpicchi, e delle foglie e dei fiori.

A r t i c o l o  V. Se le Foglie facciano V uffizio 
di Polmoni.

A ssicu ra  il D ottor Grewio di avere oflervato nelle foglie delle 
piante una quantità di vefcichette ripiene d’ aria. Da tale oflervazio- 
n e , e da una quantità di trachee, le quali chiaramente feorgonfi nei 
pediculi e nelle principali cortole delle foglie, molti Fifici hanno con- 
clufo , che le foglie foflero i polmoni delle piante • che quelli organi 
riceveflero 1’ aria dell’ atmosfera ;  che quell’ aria s’ introduceffe nella 
pianta, e penetrarti? fino alle radici col foccorfo delle trachee, e che 
operarti? fui fugo un’ effetto fimile a quello, che l’ aria refpirata dagli 
animali produce fulla malfa del fangue lo ro .

Riporta il Papino un’ efperienza che favorifee quella opinione 1 egli 
dice che mettendo fotto del recipiente della M acchina Pneumatica una 
pianta in tiera , ella pretto vi muore ; ma che , fe le fole radici 
vi fi rinferrino, e che le foglie liberamente giuochino nell’ atmosfe­
ra , fuflifterà per molto tempo la pianta * egli foggiunge che deve 
quello fatto efler confiderato come una prova, che le foglie fieno gli 
organi della refpirazione di tutti i vegetabili.
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